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MARCATORI Marchi (C) al 3’ p.t.; Manaj 
(C) al 17’, Romero (FS) al 30’, Bracaletti 
(FS) al 40’, Jadid (C) al 45’ s.t.
CREMONESE (3-5-2) Galli 6; Gambaretti 
6,5, Briganti 7, Castellini 5,5; Marchi 6,5, 
Palermo 6 (dal 32’ s.t. Moroni 6), Jadid 
7,5, Crialese 6,5 (dal 37’ s.t. Finazzi s.v.), 
Favalli 5,5; Manaj 7, Pasi 5,5 (dal 7’ s.t. Di 
Francesco 6,5). (Battaiola, Bassoli, 
Campagna, Ciccone). All. Giampaolo 6,5.
FERALPI SALO’ (4-4-2) Branduani 5,5; 
Carboni 5,5 (dal 18’ s.t. Cavion 6), 
Leonarduzzi 5,5, Ranellucci 6, Broli 5,5; 
Bracaletti 7, Fabris 6,5, Pinardi 6, Di 
Benedetto 5,5 (dal 1’ s.t. Juan Antonio 
6,5); Romero 6,5, Galuppini 6,5 (dal 26’ s.t. 
Zerbo 6,5). (Proietti Gaffi, Codromaz, 
Palma, Zamparo). 
All. Scienza 6.
ARBITRO Mancini di Fermo 5,5.
NOTE paganti 498, abbonati 2.494, 
incasso di 9.226 euro. Ammoniti Marchi, 
Manaj, Jadid, Ranellucci e Pinardi. Angoli 
2-3.

� CREMONA La Cremonese torna alla 
vittoria allo Zini dopo quasi tre mesi (a 
metà dicembre il 3-1 con la Pro Patria) 
anche se si fa raggiungere dalla Feralpi 
Salò a cinque minuti dalla fine dopo 
essere stata in vantaggio 2-0. Decide una 
magia su punizione di Jadid al 90’. A fine 
gara il marocchino è andato sotto la 
curva per lanciare la maglietta e ha 
ricevuto in cambio cori razzisti. Durissime 
le sue parole in sala stampa: «Volevo 
esultare con i tifosi, lanciare loro la 
maglietta. Invece sono stato accolto da 
un gruppo di loro con insulti razzisti. Una 

La Cremonese ritrova la vittoria al 90’
Il marocchino Jadid va sotto la curva
e riceve cori razzisti: «Voglio le scuse»

CREMONESE 3

FERALPI SALO’ 2

MARCATORE Mezavilla al 20’ p.t.
PORDENONE (3-5-2) Careri 6; 
Salvatori 6, Fissore 6, Placido 6; 
Simoncelli 4,5, Fortunato 6,5, A. 
Migliorini 6,5 (dal 35’ s.t. Ravasi s.v.), 
Maracchi 6,5 (dal 40’ p.t. Mattielig 6), 
Bertolucci 6,5; Maccan 5,5, Franchini 
6. (Bazzichetto, Ghinassi, G. Migliorini, 
Panzeri, Gatto). All. Rossitto 6,5.
ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi 6,5; 
Sosa 6, Morero 6,5, Sabato 6 (dal 13’ 
s.t. Terigi 6); Vitofrancesco 6,5, 
Valentini 6 (dal 25’ s.t. Spighi 6), 
Obodo 6, Mezavilla 6,5, Mora 6 (dal 29’ 
s.t. Nicolao 6); Rantier 6, Iunco 6. 
(Poluzzi, Picone, Casula, Guerci). 
All. D’Angelo 6,5.
ARBITRO Baroni di Firenze 5,5.
NOTE paganti 737, abbonati 120, 
incasso non comunicato. Espulso 
Simoncelli al 42’ p.t.; ammoniti 
Valentini e Salvatori. Angoli 9-3.

� PORDENONE L’Alessandria 
incerottata vìola il fortino Bottecchia – 

PORDENONE 0

ALESSANDRIA 1

GIRONE A - 29a GIORNATA

Mezavilla, che testa
E ora l’Alessandria
tenta la fuga per la B
1D’Angelo vince nonostante i tanti infortuni
Il Pordenone resta in 10 e si deve arrendere

L'ANALISI
di NICOLA BINDA

TRE CAPOLISTA DA SPETTACOLO
MA DEFERIMENTI E UN RECUPERO
SONO I BUCHI NERI DEL TORNEO

T re squadre da sole in
vetta, tre situazioni
che meritano di 

essere approfondite. 
Perché racchiudono tutto 
il bello - ma anche il brutto 
- del campionato. 
Chiaramente la parte 
positiva è nel rendimento 
di Alessandria, Ascoli e 
Salernitana, che in questo 
momento non trovano 
rivali all’altezza e sanno 
vincere come i veri grandi: 
con disinvoltura.

Ancora più bello però è 
stato vedere lo spettacolo di 
sabato all’Arechi: oltre 
21.000 persone per lo 
scontro al vertice con il 
Benevento, per un pubblico 
che a questi livelli 
raramente si vede e che 
conferma il fatto che la 
passione non conosce 
categoria. La Salernitana ha 
fatto il sorpasso e adesso 
vola con l’entusiasmo della 
sua piazza: un vantaggio 
non da poco e meritato.

Dietro al primato di 
Alessandria e Ascoli si 
nascondono invece due 
aspetti che rischiano di 
falsare la volata. Nel girone 
A sono arrivati in settimana 
altri due deferimenti: 
chissà se ce ne sono altri 
nel limbo e chissà quando 
mai avremo le sentenze 
definitive; per ora si sa 
soltanto che di mezzo c’è il 
Novara, diretta rivale della 
capolista e in attesa di una 
sanzione che, visto come va 

il torneo, rischia di essere 
decisiva per il primo posto. 
Il problema vale per il 
Novara come per tutte le 
altre squadre in attesa di 
giudizio (e non): è possibile 
che ci vogliano sei mesi per 
accertare questo tipo di 
violazioni? La lentezza della 
Covisoc - la Procura Figc 
viene dopo, stavolta - lede 
pesantemente la regolarità 
del campionato (non solo di 
questo girone, ovvio) e non 
vorremmo arrivare ai 

playoff nel pieno di ricorsi e 
contro ricorsi. Perché il 
campionato è bello e non si 
merita un trattamento così 
superficiale e irrispettoso. 
Altra questione invece nel 
girone B. E’ passato più di 
un mese dal rinvio di 
Reggiana-Pisa e ancora oggi 
non si conosce la data del 
recupero, malgrado le 
indicazioni della Lega Pro 
siano di giocare entro 15 
giorni dai rinvii (così come è 
stato deciso per le altre 

partite saltate). Reggiana e 
Pisa sono due squadre in 
corsa per la promozione, 
in teoria possono ancora 
andare a prendere l’Ascoli, 
che giustamente nei giorni 
scorsi ha segnalato 
l’anomalia. Problemi allo 
stadio di Reggio Emilia: 
questa è la motivazione 
ufficiale. Mah. Per i più 
maliziosi dietro a questa 
accondiscendenza della 
Lega Pro c’è il fatto che i 
due club siano tra i 
fedelissimi di Macalli (al 
contrario di Ascoli e pure 
Teramo, che sono tra i 
dissidenti). Non vogliamo 
pensare a una bassezza del 
genere, ma la famosa 
spaccatura in Lega ha 
anche questi effetti davanti
all’opinione pubblica. E 
così spettacolo del campo 
passa in secondo piano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca D’Angelo, 33 anni LAPRESSE Mario Petrone, 41 anni LAPRESSE Leonardo Menichini, 61 anni LAPRESSE

MARCATORE Pietribiasi al 16’ p.t.
LUMEZZANE (4-3-1-2) Bason 6; 
Mogos 6, Belotti 6, Nossa 6, 
Pantano 6,5 (dal 41’ s.t. Franchini 
s.v.); Baldassin 6, Meduri 5,5 (dal 
25’ s.t. Cruz 5,5), Alimi 6; Varas 6,5 
(dal 18’ s.t. Ekuban 5,5); Sarao 6, 
Potenza 6. (Furlan, Bagnai, 
Monticone, Gatto). All. Braghin 6.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6; 
Toninelli 6, Priola 5, Zanella 6, 
Stevanin 6; Cenetti 6, Davì 6; Furlan 
6 (dal 42’ s.t. Casarini s.v.), Iocolano 
6,5, Cattaneo 6 (dal 1’ s.t. Proietti 
6); Pietribiasi 7 (dal 30’ s.t. 
Ingegneri 6). (Grandi, Semenzato, 
Cortesi, Spadafora). All. Asta 6,5.
ARBITRO Strippoli di Bari 6.
NOTE spettatori 200 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulso Priola al 28’ s.t.; ammoniti 
Priola, Meduri, Cenetti, Iocolano e 
Baldassin. Angoli 3-4.

� LUMEZZANE (Bs) Secondo blitz 
esterno in 4 giorni per un concreto 
Bassano, che pone fine alla mini 
serie positiva (3 partite) del 
Lumezzane. Decide dopo 16’ un gol 
di Pietribiasi che si gira bene in 
area e con tiro non irresistibile, ma 
angolato, beffa Bason. E’ l’episodio 
che fa la differenza, anche perché 
al 20’ della ripresa il Lumezzane 
non è fortunato quando Baldassin 
dalla distanza colpisce il palo; la 
palla sbatte sul viso di Rossi e torna 
in campo. Nonostante l’espulsione 
di Priola, il Bassano regge bene.

Sergio Cassamali

Il Bassano passa
con Pietribiasi
Stop Lumezzane

LUMEZZANE 0

BASSANO 1

dove il Pordenone non perdeva dal 7 
dicembre (con il Monza) – e riprende 
a vincere (sei successi nelle ultime 
sette partite) volando solitaria in vetta 
dopo il pareggio del Pavia ad Arezzo. I 
padroni di casa, la cui porta era 
inviolata da 270’, seppur in dieci per 
un tempo a causa dell’espulsione di 
Simoncelli, creano gioco, ma falliscono 
due gol confermandosi poco cinici in 
fase offensiva. Il gol della vittoria, di 
testa, è di Mezavilla, che poi a fine 
primo tempo si scontrerà con 
Maracchi (8 punti al labbro) in un 
episodio dubbio in area. Il tecnico 
dell’Alessandria, D’Angelo, a fine gara 
ha detto: «Nel primo tempo abbiamo 
giocato bene. Eravamo in emergenza, 
ma grazie allo staff abbiamo 
recuperato Mora e Spighi. Iunco sta 
migliorando». Nordi ha stregato 
Maccan a tu per tu evitando il 
pareggio: «Ho letto bene le sue 
intenzioni». Il commento di Mora: 
«Dopo il vantaggio abbiamo difeso, 
forse non siamo belli da vedere, ma 
questa strategia ci da ragione».

Alberto Francescut

MARCATORI Corazza al 28’ p.t.; 
Freddi al 10’, Corazza al 19’ s.t.
NOVARA (3-5-2) Tozzo 6; Vicari 
6,5, Gavazzi 6, Freddi 7 (dal 32’ s.t. 
Bergamelli s.v.); Garufo 6, Bianchi 
5,5, Buzzegoli 7 (dal 25’ s.t. 
Miglietta 5,5), Pesce 6, Foglio 6; 
Corazza 7,5 (dal 22’ s.t. Della 
Rocca 5,5), Evacuo 6. (Montipò, 
Schiavi, Garofalo, Faragò). 
All. Toscano 6,5.
VENEZIA (4-3-3) D’Arsiè 5,5; 
Capogrosso 5,5, Cernuto 5, 
Espinal 5, Sales 5,5; Zaccagni 5, 
Giorico 5 (dal 31’ s.t. Dell’Andrea 
s.v.), Bellazzini 5 (dal 25’ s.t. Guerra
6); Raimondi 6,5, Greco 6 (dal 47’ 
s.t. Scanferlato s.v.), Varano 6,5. 
(Fortunato, Legati, Esposito, 
Magnaghi). All. Serena 5,5.
ARBITRO Perotti di Legnano 6,5.
NOTE paganti 1.021, abbonati 
3.140, incasso di 17.168 euro. 
Ammoniti Foglio, Espinal, Freddi e 
Raimondi. Angoli 3-5.

NOVARA 3

VENEZIA 0

Un doppio Corazza
Il Novara riparte
da grande squadra
1Reazione al k.o. di Como e al deferimento
Anche Freddi a segno nel tris con il Venezia

� NOVARA Tre gol e tre punti per il 
Novara, che riprende il cammino 
interrotto a Como e chiude con il 
sorriso una settimana difficile, 
segnata dal deferimento e dallo 
spettro di una penalizzazione in 
classifica: il rischio è di avere un -2. 
Troppo molle il Venezia, con una difesa
d’emergenza e in balia di un Novara 
sornione e cinico, capace di aspettare 
la prima occasione utile e di trovare 
subito il vantaggio con Corazza, che 
insacca su assist di Garufo. 
Praticamente nulla la reazione dei 
veneti, mentre in apertura di ripresa il 
Novara sfiora il raddoppio con 
Buzzegoli (palo a portiere battuto al 
4’) e trova il colpo del k.o. con Freddi 
(quarto gol stagionale) sugli sviluppi di 
un calcio piazzato al 10’. Vicari salva 
sulla linea su Varano, poi ancora 
Corazza, stavolta imbeccato da Foglio, 
firma il tris e raggiunge Gonzalez (in 
tribuna) a quota 11 gol. Nel finale Tozzo 
prolunga l’imbattibilità casalinga (334’, 
dal gol di Rantier dell’Alessandria) 
salvando su Raimondi. 

Giuseppe Maddaluno

MARCATORI Raggio Garibaldi al 6’, 
Tavanti al 19’ p.t. 
MANTOVA (3-4-3) Zima 6; 
Trainotti 6, Siniscalchi 6, Scrosta 
6,5 (dal 31’ s.t. Todisco 6); Tavanti 7, 
Paro 6,5, Raggio Garibaldi 7,5, 
Blaze 6 (dal 15’ s.t. Marchiori 6); 
Said 7, Beleck 6, Boniperti 6,5 (5’ 
s.t. Gyasi 6). (Festa, Zammarini, Di 
Santantonio, Sartore). All. Juric 7. 
TORRES (3-5-2) Testa 6; Marchetti 
5, Migliaccio 5, Aya 5; Imparato 6, 
Foglia 5,5, Bottone 5,5 (dal 30’ s.t. 
Marinaro 6), Baraye 6 (dal 12’ s.t. 
Colombi 5,5), Minarini 5; Maiorino 5 
(dal 1’ s.t. Buonaiuto 5,5), Barbuti 
5,5. (Costantino, Schiavino, 
Petermann, Scotto). All. Bucchi 5,5. 
ARBITRO Capone di Palermo 5,5.
NOTE paganti 838, abbonati 1.215, 
incasso di 15.780 euro. Ammoniti 
Paro, Marchetti, Blaze, Foglia, 
Gyasi, Said e Minarini. Angoli 5-4.

� MANTOVA Due gol in avvio 
permettono al Mantova l’aggancio 
alla Torres. La prova dei sardi è 
tutta nell’occasione sprecata da 
Barbuti al 2’ . Poi è solo Mantova, 
con Raggio Garibaldi sugli scudi: in 
gol al 6’, abile nella ribattuta sulla 
parata di Testa, e determinante con 
l’assist per Tavanti, che diventa il 
15° marcatore stagionale della 
squadra. I tifosi del Mantova 
contestano il presidente Di Matteo 
(assente) dopo le frizioni nel cda, 
convocato per il 23. Juric a fine 
gara: «La società? Una tristezza».

Matteo Bursi

Mantova sprint
Juric: «La società
è una tristezza»

MANTOVA 2

TORRES 0

Lega ProR28a giornata

MARCATORI Yaisien (A) al 44’ p.t.; 
Carraro (P) al 46’ s.t.
AREZZO (3-5-1-1) Benassi 6; 
Villagatti 7, Panariello 5,5, Guidi 6,5; 
Franchino 6, Dettori 6,5, Gambadori 
6, Carcione 6 (dal 18’ s.t. Coppola 
6), Brumat 6; Yaisien 7 (dal 37’ s.t. 
Padulano s.v.); Montini 5 (dal 24’ s.t. 
Testardi 5). (Rosti, De Martino, 
Crescenzi, Barusso). 
All. Capuano 6.
PAVIA (4-3-1-2) Facchin 6; 
Ghiringhelli 6, Cristini 5, Malomo 6 
(dal 24’ s.t. Cogliati 7), Sereni 6; 
Pederzoli 6, Rosso 6 (dal 9’ s.t. 
Grbac 5,5), Corvesi 6 (dal 1’ s.t. 
Carraro 6,5); Soncin 6; Marchi 6,5, 
Ferretti 6. (Fiory, Sabato, Marino, 
Cardin). All. Maspero 6.
ARBITRO Cifelli di Campobasso 5.
NOTE paganti 861, abbonati 1.000, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Panariello, Carcione, Villagatti, 
Malomo, Brumat, Cogliati e 
Pederzoli. Angoli 5-6.

AREZZO 1

PAVIA 1

Pavia, pari con giallo
Riprende l’Arezzo
e pensa al ricorso
1Carraro nel recupero pareggia il gol di Yaisien
Carcione ammonito due volte? Parola al giudice

� AREZZO Pari con giallo e possibile 
ricorso del Pavia per errore tecnico 
dell’arbitro: secondo il club ospite ha 
ammonito due volte Carcione ma non 
l’ha espulso. A referto uno dei gialli è 
stato assegnato a Panariello, pure lui 
coinvolto nell’azione del fallo: palla al 
giudice sportivo. L’Arezzo, con assenze 
pesanti, ha lasciato l’iniziativa ai rivali e 
giocato di rimessa, pagando troppo 
l’assenza di Bonvissuto (male sia 
Montini che Testardi). Il Pavia nel primo 
quarto d’ora ha sfiorato la rete con 
Soncin e Pederzoli (due grandi 
interventi di Benassi), ma è stato 
l’Arezzo ad andare in vantaggio con 
Yaisien, in grande vena, che ha sfruttato
il retropassaggio disgraziato di Cristini. 
Maspero ha trovato in Cogliati il jolly 
che ha spaccato la gara; imprendibile 
su tutte le palle fino a conquistarsi la 
punizione del pari. Gran botta di 
Carraro, con Benassi sorpreso sul 
proprio palo. E dire che il Pavia era in 
dieci per l’infortunio di Ferretti, con tutti 
cambi utilizzati. L’Arezzo pregustava 
l’impresa, ma il pari è meritato.

Stefano Brandini Dini

MARCATORI Serafini (PP) su 
rigore al 21’ p.t.; Crotti (G) su rigore 
al 13’, Serafini (PP) al 29’ s.t.
GIANA (4-3-1-2) Paleari 6,5; Perico 
6, Polenghi 6, Montesano 6,5 (32’ 
s.t. Spiranelli s.v.), Augello 6; 
Marotta 6,5, Biraghi 6, Pinto 6,5; 
Crotti 6,5 (dal 24’ s.t. Gasbarroni 6); 
Recino 5, Perna 5,5 (dal 24’ s.t. 
Sinigaglia 6). (Ghislanzoni, Solerio, 
Di Lauri, Rossini). All. Albé 6.
PRO PATRIA (4-3-3) Melillo 6; 
Guglielmotti 5, Lamorte 6 (dal 42’ 
s.t. Zaro s.v.), Pisani 6, Taino 6; Arati 
6, Calzi 6, Giorno 7; Baclet 5,5 (dal 
22’ s.t. Casolla 6), Serafini 7,5, 
Candido 7 (dal 32’ s.t. Bovi s.v.). 
(Perilli, Panizzi, Brunori, Terrani). 
All. Montanari 6,5.
ARBITRO Rossi di Rovigo 6,5.
NOTE paganti 268, non ci sono 
abbonati, inc. di 2.622 euro. Espulsi 
Recino al 34’ p.t. e Guglielmotti 
all’11’ s.t.; ammoniti Polenghi, Baclet,
Montesano e Spiranelli. Angoli 6-2.

� MONZA La Pro Patria batte la 
Giana e non è più ultima. 
Protagonisti Serafini (doppietta) e 
l’arbitro con tre rigori e due 
espulsioni. Primo penalty al 20’ 
(braccio di Augello) che trasforma 
Serafini, secondo al 24’ (braccio di 
Perna) che stavolta Serafini si fa 
parare. All’11’ della ripresa rigore 
alla Giana per una trattenuta di 
Guglielmotti (espulso) a Biraghi: 
Crotti pareggia. Poi la zampata di 
Serafini decide la gara.

Stefano Spinelli

Pro Patria più su
grazie a Serafini
La Giana nei guai

GIANA 1

PRO PATRIA 2

situazione imbarazzante, che mai avevo 
provato nelle altre piazze in cui ho 
giocato. Spesso i tifosi hanno chiesto a 
noi giocatori di chiedere scusa per 
prestazioni insufficienti, adesso sono io 
che aspetto le scuse. Nessuno può 
calpestare il mio orgoglio di essere 
marocchino». Il giocatore ha aggiunto 
che «il razzismo purtroppo nel calcio è 
presente a livello internazionale, non ha 
confini e categorie. Visto che ho il 
contratto per un’altra stagione in 
settimana parlerò con la società».

LA GARA Cremonese in vantaggio al 3’ 
del primo tempo con un tiro di Marchi su 
assist di Crialese. La Feralpi ha preso in 
mano le redini del gioco, ma non è mai 
riuscita a impensierire Galli. Nella ripresa, 
al 17’, il giovane Manaj ha deviato di testa 
in rete un assist di Crialese da sinistra. La 
squadra di Scienza non si è demoralizzata 
e tra il 30’ e il 40’ ha trovato il pareggio 
segnando con Romero di testa e poi con 
Bracaletti con un destro rasoterra.

Giorgio Barbieri

ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi 6; 
Salvi 6, Moi 7 , Allievi 6, Anghileri 
5,5; Gazo 5 (dal 41’ s.t. Bentley s.v.), 
Spinelli 6, Maietti 6; Corradi 5,5 
(dal 27’ s.t. Vorobjovs 6); Silva Reis 
5,5, Momentè 5,5 (dal 35’ s.t. 
Pesenti s.v.). (Amadori, Ondei, 
Cortinovis, Bradaschia). 
All. Mangone 5,5.
RENATE (3-5-2) Cincilla 6,5; Di 
Gennaro 5,5, Malgrati 6, Riva 6; 
Bonfanti 6,5, Muchetti 6, Perini 6, 
Scaccabarozzi 6 (dal 24’ s.t. 
Chimenti 6), Iovine 6; Cocuzza 6 
(dal 14’ s.t. Radrezza 6), Odogwu 
6,5. (Vannucchi, Morotti, 
Mantovani, Florian, Spampatti). 
All. Boldini 6.
ARBITRO Baldicchi di Città di 
Castello 6.
NOTE paganti 85, abbonati 1.014, 
incasso di 1.704 euro. Ammoniti 
Allievi, Di Gennaro, Salvi, Iovine e 
Bonfanti. Angoli 5-2.

� BERGAMO Lo 0-0 fa comodo al 
Renate, l’AlbinoLeffe manca 
un’altra occasione per riaccendere 
la fiammella della salvezza diretta, 
costruisce poco ed è sfortunato: al 
55’ colpo di testa di Moi, Cincilla 
devia sul palo interno e si ritrova la 
palla tra le mani. I brianzoli, 
pericolosi con Cocuzza e Odogwu, 
devono ringraziare Corradi (44’) 
che, dopo aver saltato anche il 
portiere, mette a lato. Nel finale 
match-ball sprecato da Perini. 

Federico Errante

Il Renate felice
per il pareggio
L’AlbinoLeffe no

ALBINOLEFFE 0

RENATE 0

La lite tra Jadid e i tifosi RASTELLI


